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	Comune di Varallo Pombia

	
	Provincia di  Novara

_____________


DELIBERAZIONE

 DELLA GIUNTA COMUNALE N.28
Inviata ai Capigruppo Cons. il
_________________________


Prot. 
OGGETTO:

D.LGS.267/2000 E S. M. E I.  ART. 110  - LEGGE 244/2007 ART. 3 COMMA 56. INCARICHI ESTERNI. MODIFICA REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E SERVIZI.

 

 FORMTEXT 

     

 FORMTEXT 

     

L’anno duemilaotto addì undici del mese di marzo alle ore diciannove e minuti zero nella sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. PARACHINI LUIGI MARIO - Sindaco 
	Sì

	2. BELOSSI CESARE - Vice Sindaco 
	No

	3. BACCAGLIONE GERMANO - Assessore 
	Sì

	4. GUGLIELMETTI PATRICK - Assessore
	Sì

	5. ALBERTALLI MAURO - Assessore
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	4

	Totale Assenti:
	1


Partecipa all’adunanza il  Segretario Comunale D.ssa FICILE ADRIANA, che provvede alla redazione del presente verbale.

Il  Dott. PARACHINI LUIGI MARIO nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 28 del 11/03/2008
 D.LGS.267/2000 E S. M. E I.  ART. 110  - LEGGE 244/2007 ART. 3 COMMA 56. INCARICHI ESTERNI. MODIFICA REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E SERVIZI.

 

Premesso che

La legge finanziaria 2008 (L. 24.12.2007 n. 244) all'art. 3 comma 56 dispone che ai fini dell'affidamento di incarichi di collaborazione, di studio e di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei, gli Enti locali devono definirne, nell'ambito dei propri regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi ed in conformità con la disciplina normativa, i limiti, i criteri e le modalità;

tale adempimento, che riguarda la generalità degli incarichi di collaborazione, consulenza, studio e ricerca, è in aggiunta a quello già previsto dall'art. 110 comma 6 del D.Lgs 267/2000, come ribadito dal comma 6 ter dell'art. 7 del D.Lgs 165/2001, introdotto dal DL223/2006;

l'affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni regolamentari emanate ai sensi del suddetto comma 56 costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale;

Presa visione

1) della deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 in data 27.02.1998 " Ordinamento degli Uffici e dei servizi - Approvazione criteri generali"

2)  dello schema di articolo predisposto dal servizio interessato, da inserire nel regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, in sostituzione dell'art. 21, come allegato al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

Dato atto che le disposizioni regolamentari così integrate vanno trasmesse per estratto alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, entro 30 giorni dalla loro adozione;

Visto il parere favorevole del responsabile servizio proponente per la regolarità tecnica;

Con voti favorevoli unanimi 

D E L I B E R A

Di modificare il vigente  regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, sostituendo l'art. 21 come disposto con l'allegato al presente atto;

di inviare il presente atto, per estratto,  alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, entro 30 giorni dalla  adozione.





ALLEGATO DELIBERA GC. N. 28/2008

ART. 21

CONFERIMENTO INCARICHI ESTERNI

Presupposti giuridici

1. Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti ricorrendo i seguenti presupposti:


a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento al Comune e ad obiettivi   determinati annualmente   con atto programmatico del Consiglio Comunale

b) il Comune  deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e svolto da soggetti esperti di particolare e comprovata specializzazione universitaria;

d) sono preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della prestazione;

e) deve sussistere la relativa copertura finanziaria.

Conferimento degli incarichi, contenuto e tipologia delle prestazioni

2. Gli incarichi individuali vengono conferiti direttamente dai responsabili di servizio.

Gli incarichi possono riguardare lo studio, la ricerca , la consulenza, nonché la collaborazione occasionale  e la collaborazione coordinata e continuativa.

Limite annuo di spesa  

3.  Il tetto massimo della spesa annua per il conferimento di incarichi di studio, di ricerca e di consulenza, nonché di collaborazione,  è fissato nel 3%  del totale  della spesa di personale risultante dal bilancio di previsione dell'anno di riferimento.

Procedure comparative per il conferimento degli incarichi

4.   L’Ufficio competente predispone un apposito avviso nel quale sono evidenziati i seguenti elementi:

a) definizione circostanziata dell’oggetto dell’incarico, eventualmente con il riferimento

espresso ai piani e programmi relativi all’attività amministrativa dell’ente;

b) gli specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento della

prestazione;

c) durata dell’incarico;

d) luogo dell’incarico e modalità di realizzazione del medesimo (livello di coordinazione);

e) compenso per la prestazione adeguatamente motivato e tutte le informazioni correlate

quali la tipologia e la periodicità del pagamento, il trattamento fiscale e previdenziale da

applicare, eventuali sospensioni della prestazione;

f) indicazione della struttura di riferimento e del responsabile del procedimento.

 Nel medesimo avviso è individuato un termine per la presentazione dei curricula e delle

relative offerte ed un termine entro il quale sarà resa nota la conclusione della procedura,

nonché i criteri attraverso i quali avviene la comparazione.

 In ogni caso per l’ammissione alla selezione per il conferimento dell’incarico occorre:

a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione

europea;

b) godere dei diritti civili e politici;

c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;

d) essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali;

e) essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione

universitaria strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta.

5.   L’Ufficio competente procede alla valutazione dei curricula presentati, anche attraverso

commissioni appositamente costituite, delle quali facciano parte rappresentanti degli uffici

che utilizzeranno la collaborazione.

 Ad ogni singolo curriculum viene attribuito un punteggio che valuti i seguenti elementi:

a) qualificazione professionale;

b) esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento e grado di conoscenza delle

normative di settore;

c) qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell’incarico;

d) eventuali riduzione sui tempi di realizzazione dell’attività e sul compenso;

e) ulteriori elementi legati alla specificità dell’amministrazione.

 Per le collaborazioni riguardanti attività e progetti di durata superiore ai tre mesi il bando

potrà prevedere colloqui, esami, prove specifiche, nonché la presentazione di progetti e

proposte in relazione al contenuto e alle finalità della collaborazione.

 Per le esigenze di flessibilità e celerità dell’Ente, riguardanti incarichi di assistenza legale e tecnica,  l’amministrazione predisporrà annualmente, sulla base di appositi avvisi, elenchi ed albi di personale altamente qualificato, in possesso di determinati requisiti e appositamente selezionato, da cui attingere nel rispetto dei principi previsti in materia di collaborazioni esterne dall’ordinamento.

 Esclusioni

 6.  Non soggiacciono all’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-quater

dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 165 del 2001 i componenti degli organismi di

controllo interno e dei nuclei di valutazione.

 Sono esclusi dalle procedure comparative e dagli obblighi di pubblicità le sole prestazioni

meramente occasionali che si esauriscono in una prestazione episodica che il collaboratore  svolga in maniera saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o programmi del committente e che si svolge in maniera del tutto autonoma, anche rientranti nelle fattispecie indicate al comma 6 dell’articolo 53 del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Pubblicità ed efficacia - Responsabilità

7. Dell'esito della procedura comparativa è data pubblicità tramite il sito internet del Comune.

L'efficacia dei contratti    stipulati è subordinata all'obbligo  di pubblicazione sul sito internet del Comune del nominativo del consulente, dell'oggetto dell'incarico e del relativo compenso. L'affidamento di incarichi in violazione delle disposizioni di cui al presente regolamento costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale.

Analoga pubblicazione è inoltre prevista in sede di liquidazione del compenso, con l'indicazione del soggetto percettore, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato. 

L'omessa pubblicazione  costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del dirigente preposto.

Parere del Responsabile del Servizio interessato e proponente

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime, ai sensi dell’art. 49 del D.Lvo 267/2000, parere:


FAVOREVOLE / NON FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE

Lì ___________________




__________________ 

Parere del Responsabile del Servizio Ragioneria
Per quanto concerne la regolarità contabile esprime, ai sensi dell’art. 49 del D.Lvo 267/2000, 

parere:


FAVOREVOLE / NON FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE

Lì ___________________




__________________ 

Attestazione del Responsabile del Servizio Finanziario

Si attesta la copertura della presente spesa, ai sensi dell’art. 153 del D.Lvo 267/2000,

per 
€



riscontrata al Cap.

IL RESPONSABILE

Lì ___________________




__________________ 


Il presente verbale viene così sottoscritto

	Il Sindaco 

Dott. F.to : 

 FORMTEXT 
PARACHINI LUIGI MARIO 

______________________
	Il Segretario Comunale

 F.to : 

 FORMTEXT 
D.ssa FICILE ADRIANA 

______________________


	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia del presente verbale viene pubblicato all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 09/04/2008 al 24/04/2008  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267.



	Varallo Pombia, lì 09/04/2008
	Il Segretario Comunale 

F.toD.ssa FICILE ADRIANA
______________________



	Copia conforme all'originale per uso amministrativo.


	Lì, _________________________
	Il Segretario Comunale
 FORMTEXT 

 Dott.ssa FICILE ADRIANA


	DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA _________________________
Decorsi i 10 giorni dalla pubblicazione,ai sensi dell’ Art. 134 comma 3° del D. Lvo 267/2000


	Varallo Pombia, lì ____________________
	Il Responsabile di Segreteria 

________________________










